
DISABILI E SPORT
INVERNALI

Tavola rotonda organizzata e promossa da Patres - ONLUS e TurismoFVG

In collaborazione con Regione FVG, Comune di Tarvisio, Promotur, ASS n.3 
“Alto Friuli” e ASS n.5 “Bassa Friulana”, Liceo Sportivo “Ingeborg Bachmann”

Centro Culturale “Julius Kugy”
Via Giovanni Paolo II 1, Tarvisio

25 | 02 | 2014 · Ore 17.30

un valore aggiunto per la 
prevenzione, la sicurezza ed il soccorso 
transfrontaliero in ambito sanitario



	 DISABILI E SPORT
INVERNALI

	 PROGR AMMA

Ore 15.30	 Dimostrazione di intervento coordinato di soccorso 
	 sulle piste da sci

Ore 17.30	 Saluti delle autorità

	 Inizio lavori
	 Intervengono:
	 ELIO CARCHIETTI · Direttore Elisoccorso Regione FVG 
	 “Soccorso in emergenza: continuità e occasionalità
	 EDI SOMMARIVA · Direttore Generale Agenzia TurismoFVG 
	 “Friuli Venezia Giulia: un turismo per tutti”
	 MANLIO PETRIS ·  Direttore Generale Agenzia Regionale Promotur 
	 “Offerta per un turismo inclusivo”
	 LEOPOLDO COMISSO · Referente Az. Mobilità 
	 Sanitaria Internazionale ASS n.5 “Bassa Friulana” 
	 “Mobilità turistica internazionale  e assistenza sanitaria, 
	 una sperimentazione”
	 PAOLO TAVIAN · Comitato Italiano Paraolimpico
	 “Necessità logistiche  per una fruizione consapevole”
	 MICHELE VALENTE · Patres ONLUS
	 “Giovani ed occasioni di lavoro in montagna”
	 Modera VLADIMIR KOSIC · Patres ONLUS

	 Conclusioni
	 FRANCO BARITUSSIO · Liceo Sportivo “Ingeborg Bachmann” 
	 “FVG, Tarvisio il Liceo Sportivo Ingeborg Bachmann per tutti”

A 10 anni dalla legge nazionale 
sulla sicurezza nella pratica degli 
sport invernali (nr. 363 24/12/2003) 
si intende far punto sulla sua 
applicazione anche con riferimento 
alle norme della Regione Friuli 
Venezia Giulia che disciplinano le 
nuove professioni legate alla attività di 
prevenzione, soccorso e sicurezza sulle 
piste da sci, nell’organizzazione del 
sistema turistico regionale.

Negli sport invernali, la Regione 
Friuli Venezia Giulia è proiettata 
verso le aree confinanti e potrebbe 
essere, in maniera sinergica con 
le vicine Slovenia e Carinzia, un 
modello operativo in ambito UE 
anche alla luce dell’entrata in vigore 
della DE 2011/24/UE concernente 
l’applicazione dei diritti dei 
pazienti, riguardo l’assistenza 
sanitaria transfrontaliera.
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